
POLITICA INTERNA 

Lo scandalo 
della Bnl 
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Il presidente dell'Inps propone un accordo a quattro 
ma avverte: non ci stiamo a privatizzazioni surrettizie 
«Si vuol utilizzare il caso di Atlanta per colpire chi 
vuol rompere il monopolio dell'oligarchia finanziaria» 

Militello: anche l'Imi entri nel polo 
Lo scandalo di Atlanta è un intrigo intemazionale 
sfruttato a fini interni anche per nlanciare le strate­
gie di privatizzazione, affossare il polo BnMna-Inps 
ed impedire una presenza significativa che nchiama 
ai sindacati nel campo della finanza del credito e 
della previdenza integrativa intervista al presidente 
dell Inps Militello «L'idea del polo è ancora valida, 
magan anche con la partecipazione dell Imi 

GILDO CAMPISATO 

t a ROMA Ornai non aem-
brano esserti dubbi tutti I 
giornali parlano di Manda* 
lo Internazionale. Dunque, 
neuun legame, come pure 
si è denunciato nel giorni 
•corsi, tra la vicenda dt 
Atlanta ed 11 polo Bnl, Inps, 
Ina? 

SI è assai riduttivo guardare ai 
fatu di Atlanta dal o col pun to 
di vista del poto Siamo di 
fronte ad un grave fatto di po­
litica intemazionale Quella 
c h e abb iamo impropriamente 
ch iamato «filiale Bnf di Atlan­
ta* appare sempre più c o m e 
un agenzia al servizio di u n a o 
più potenze straniere Si tratta 
di indagare sulla dinamica dei 
fatti e su eventuali complicità 
italiane Ed è u n a vicenda c h e 
h a a n c h e messo in luce pe ­
santi inefficienze e responsa 
bilita gestionali della banca 

Dunose, nessun legame 
Atlanta-polo? 

Niente affatto C è chi tenta d i 
approfittare dell accaduto per 
far saltare un ipotesi di moder 
nizzazlone della presenza 
pubblica p e r distruggere 
un occasione c h e Inps e sin 
dacat i c iascuno pe r la sua 
parte avevano di essere più 
Influenti nelle vicende del 
m o n d o finanziano e crediti 
zio Era una sfida c h e aveva 
m o lanciato n o n pe r fare c o ­
m e gli altri o avere qualche 
pos to in più ne i consigli d i 

amministrazione m a per dar­
ci strumenti Idonei a sviluppa­
re la democratizzazione della 
nostra economia . Molte forze 
potenti in Italia hanno capito 
questo disegno e sono state 
pronte ad utilizzare I occasio­
ne per cercare di distruggerlo 
sin dall inizio Ma e è di pia 
Attraverso questa vicenda si 
s tanno ndisegnando i nuovi 
assetti del capitale finanziano 
e del sistema crediuzio c o n 
tutte le ripercussioni c h e c iò 
avrà negli stessi rapporti di po­
tere nel nostro paese Questo 
la sinistra deve capirlo aldi-
menti saremo ancora una vol­
ta giocati dai potenti c h e crea­
n o lo scandalo e d o p o io usa 
n o a p ropno Vantaggio 

Ma perché questo Inps dà 
così fastidio? 

In questi anni è avvenuta u n a 
c o s a molto profonda c o m e il 
r isanamento dell Inps Prima 
era il ventre molle de l debi to 
pubblico il rubinetto c h e il 
governo poteva aprire in ogni 
circostanza per scaricare sulle 
casse dell istituto e c ioè sui 
contributi dei lavoratori dipen­
denti prowedimenu di am­
mortizzazione sociale Dopo 
la legge di ristrutturazione 
quel rubinetto non esiste più 
la vecchia combinazione d i 
misure rigoriste cont ro I lavo­
ratori e d i misure clientelar! 
non p u ò più! attivarsi II siste­
m a è impazzito e h a bisogno 

di riattivare un flusso di quel 
genere E non e è solo questo 
1 Inps che si nsana c h e si pre­
para alla previdenza integraU 
va c h e definisce il po lo c o n 
1 appoggio del ministro del Te­
soro n o n so lo ch iude certi ni 
binetti ma entra nel «loro* 
mondo E qui dovevano fer­
marci e colpirci La vicenda di 
Atlanta e venuta buona per 
questo 

Dunque sono tornati e o i 
forza fa campo 1 nemici del 
polo. 

SI, m a i più largo spettro Si 
cerca di ripristinare la situazio­
n e c h e consentiva lo stato so­
ciale ali Italiana c ioè cliente­
lare ed assistenziale Basta 
guardare alla discussione sulla 
manovra finanziaria Assistia­
mo ad un tentativo molto pre­
ciso di annullare il significato 
e la portata della norma c h e 
distingue nel bilancio dell Inps 
tra interventi assistenziali e 
previdenziali Chi vuol dimi 
nulre i contnbuti previdenziali 
pagati dalle Imprese vuol ri 
durre le entrate dellfnps 
c reando le condizioni pe r n 
portarlo di nuovo in deficit E 
qui viene una d o m a n d a per la 
sinistra nt inamo la sfida o p 
pure la cont inuiamo 9 A questa 
d o m a n d a I Inps risponderà 
per la sua parte I sindacati 
h a n n o preso u n a importante 
posizione a sostegno delta 
strategia del polo e giusta 
mente hanno chiesto di discu­
terne con la presidenza del 
consiglio Ma cosa farà la sini 
stra? Amato ha guidato I ope­
razione il Psi ora ci nnuncia o 
la rilancia? Sono nodi d a cui 
passa o s allontana 1 altemaU 
va 

L Inps, Insomma, non vuol 
tornare Indietro Ma le cose 
sono mutate rispetto alla li­
n e di giugno quando venne 
Bresa la decMoiie di varare 

polo 11 potere contrattua­

le deU'Istttnjo sembra più 
debole 

Indubbiamente molto e cam­
biato Ma non necessanamen-
te I azionista Inps è più debo­
le Anzi ora c e maggior ne­
cessita dell apporto del nostra 
capitale ed è ancora" più chia­
ro c o m e ci sia più bisogno di 
una strategia innovativa nel si­
stema creditizio Dunque la 
bontà della nostra proposta 
ne esce rafforzata 

Ma ora la Bnl ha bisogno di 
un maggior livello di caplta-
Hoaztone. L'apporto d i 
Inps e Ina da solo sembra 
non bastare p io . 

Probabilmente « cosi ma è 
anche decisivo il m o d o c o m e 
si affronta la gestione del pre­
stito ali Irak. CI sono forze c h e 
paiono giocare allo sfascio Ri­
tengo importante che il consi­
glio di amministrazione della 
Bnl e poi il ministro del Teso­
ro abbiano comunicato c h e 
non sono emerse perdite pa 
tnmonlall Ma sembrano e s ­
serci spinte tese a rendere più 
difficile la questione di un p ie 
stilo ad alto rischio Se ciò 
prendesse spazio la forza c o n 
trattuale d i Ina e Inps d i chi 
pensa di innovare e m o d e r n a 
2are sarebbe molto minore 
Invece la gestione del rientro 
del prestito la ricerca delle ga 
ranzie e delle condizioni più 
oppor tune per affrontare i 
problemi di liquidità devono 
mirare al nassetto della situa 
z ione Ciò d ipende in p n m o 
luogo dalla banca m a ci sono 
a n c h e responsabilità e d inizia 
Uve governative a d essere 
chiamate in c a m p o Ad esem 
pio esiste una commissione 
mista italo-irachena presiedu 
ta dal ministro pe r il Commer 
ciò estero n o n potrà ch iamar 
si fuori. 

Ma Intanto è pronto un pia­
n o per far Intervenire l'uni 

LOTTO 

mentre nulo (fèndo i l proli* 
Uno fusioni con altre bui* 
che. 

Mi sembra che I intervento 
dell Imi possa interrompere 
un certo t ipo di gioco allo sta 
scio anche perché d a garan­
zie al mercati intemazionali 
riaffermando c h e Bnl n o n avrà 
problemi di liquidità. Tuttavia 
I operazione è bivalente pò* 
irebbe anche avere il segno di 
una privatizzazione annuncia­
ta vorrei dunque capirne di 
più di ufficiale non e •> ancora 
nulla Se al tratta dell emissioJ 
ne di obbligazioni convertibili 
bisognerà vederne il volume e 
la durata Si tratta poi di vede­
re se si vorrà utilizzare la carta 
Imi c o m e alternativa a l polo 
magari chiedendoci non di 
partecipare direttamente alla 
capitalizzazione della banca 
m a di sottoscrivere le obbliga 
zioni dell Imi In pratica finan­
ziare senza contare 0 s e al 
contrario anche l imi c o n i 
suoi mezzi e le sue competen­
ze entrerà in questa grande 
operazione di sinergie funzio­
nali di integrazioni operative 
tra attività bancaria assicurati­
va previdenziale 

E «e rinpf alla fine al ritro­
verà solo? 

L idea del polo ( ed anche per 
questo sono nate te grandi o p ­
posizioni) è in qualche m o d o 
collegabile alla nostra decisio­
n e d i entrare nella previdenza 
integrativa cosi d a fo*nire ai 
lavoratori italiani la garanzia 
di una tutela migliore <* più re­
munerativa del loro risparmio 
Si pensi a tutta la quest ione 
del trattamento di fine rappor 
to Ma s e la via del polo si di­
mostrerà impraticabile I Inps 
ha sempre nella mani I altra 
carta quella di occuparsi dei 
la previdenza integrativa in via 
diretta E su, ques to e è lo ri 
co rdo il pieno sostegno delle 
confederazioni sindacali 

Atlanta- una banca, una guerra 
e'uh computer clandestino 
Chns Drogoul, 36 anni, d origine franco algen-
na II direttore della filiale Bnl al Peachtree Cen­
ter di Atlanta È il nome pul ricorrente nel giallo 
dei crediti all'Irak Ma non è certo il solo prota­
gonista della storia Protagonisti e storia ancora 
tutti da scoprire E sullo sfondo la guerra del 
Golfo, c o n due paesi medlo-onentali alla ricer­
ca di armi 

STIPANO BOCCONI™ 

••ROMA Un giallo che si ri 
spetti ha un «centro» Un fatto 
una data una cosa una per 
sona che dà 11 via al racconto 
che ne anticipa le conclusio­
ni che dà un senso a tutto 
quel che circonda i ptotagonì 
stl Ecco perché i «Atlanta 
story» non può essere definita 
un thrilling «Giallo» è poco 
insomma Si può cercare 

Suanto si vuole ma la vicenda 
ei crediti facili - e «in nero» -

a Baghdad via Georgia non 
ha un «centro» Non lo sono 
gli eleganU uffici al Peachtree 
Center di Atlanta dove la Bnl 
ha aperto una «finestra» sul 
Sud degli States Nei libn con 
labili di quella filiale non c e 
traccia - o almeno ce ne so­
no poche - del giro d affari 
con 1 Irak Né il centro» del 
I affare può essere Chns Dro­
goul (né tantomeno il suo 
piccolo personal dove teneva 
I conu ven) Trentasei anni, 
d ongme franco algenna (ma 
qualcuno dice libanese sunni 
ta) ora cittadino americano 
1 autore materiale del «raggiro» 
- se ha ancora senso chiama 
re cosi una linea di credito 
per 3500 miliardi concessa ad 
un paese in guerra - è sicura 
mente un personaggio avvolto 
nel mistero Misterioso si 
(propno come una spia ma 
gan irachena e qualcuno già 
1 ha detto) ma protagonista 
no Ad Atlanta ci sarà slata 
anche la «Convention» demo 
cratlea ma non si decidono II 
le sorti di una guerra E 3500 
miliardi fanno le sorti di una 
guerra Allora Washington' LI 
ha sede la Commodities Cre 
dit Corporation («Ccc») ente 
statale americano che ha da 
to copertura ad almeno una 
parte dei crediti Ma la «Ccc» 
s occupa di export agricolo 
non è qui la chiave di lettura 
Roma' Via Veneto da dove 
dingevano Nesi e Pedde? Non 
hanno controllato ma non 
hanno neanche «deciso» 

Un giallo senza «centro» 
Anche perché i confini del j 
racconto 5 allargano ogni 

giorno di più S arriva fino in 
Inghilterra dove una società 
la «Matrix Churchill» non ha 
avuto difficoltà ad ammetere 
I M o del «canale» Bnl per por 
t N» In Irak «anche compo­
nenti per I equipaggiamento 
di difesa» Per portare anche 
armi insomma E dentro la 
storia entrano pure I Egitto 
addinttura la lontanissima Ar 
gemina che assieme a Bagh 
dad stanno sperimentando 
un nuovo missile il «Condor 
II» Una stona sempre più «lar 
ga» perciò più indefinita Per 
rileggerla allora ci si può affi 
dare a poche certezze Le da 
te non sono tra queste Si è 
sempre saputo che almeno 
sul «versante italiano» il gior 
no d inizio della vicenda pud 
essere considerato il 7 agosto 
Quando ai funerali di Baffi 
Ciampi informò Nesi e Pedde 
di una telefonata ricevuta dal 
I America Telefonata fatta 
dalla «Fed» che aveva deciso 
di vederci chiaro sul perché 
tutti gli esportaton verso I Irak 
chiedevano soldi alla Bnl di 
Atlc nta Ma 1 avvio della stona 
deve essere anticipato e in 
pane modificato I funzionari 
della Federai Reserve non te 
lefonarono ma vennero diret 
tamente in Italia. E il 3 agosto 
Cianpi convocò il «vertice» 
della Banca Nazionale per 
chU dere spiegazioni Che ov 
viamente non poterono amva 
re Da qui in poi le date sono 
più certe L 8 agosto la Banca 
d Italia decide di apnre un m 
dagine che si affianca a quella 
condotta dagli americani 
(non solo dalle autontà mo 
nettine ma dalia stessa Fbi) 
Cosa viene fuon? Per la Bnl -
che si farà viva con un comu 
meato ufficiale solo ti 17 ago­
sto - un piccolo imbroglio da 
quattro soldi Ad Atlanta «so 
no state poste in essere - seri 
ve I istituto - operazioni non 
autonzzate che riguardano 
1 esportazione verso Ta repub 
bltca irachena» Armi? In via 
Veneto giurano J i no Ma la 
tesi dello •scandatetto. dura 
poco Chnstopher (Chris per 

gli amici) Drogoul «reggente» 
delle filiale in Georgia dall 87 
incentivava in ogni modo II 
commercio con I Irak In pa 
role povere prestava soldi al 
paese medlo-onentale per pa­
gare i suoi fornitori E ne pre­
stava tantissimi tremila e cin 
quecento miliardi Operazioni 
per le quali nessuno ha dato 
ufficialmente 1 autorizzazione 
Né da Roma né da New York, 
dove c e la sede americana 
della Bnl Per aggirare la man 
canza di «bolli» burocratici il 
nostro Chris ha pensato bene 
di non senvere nulla sui bilan 
ci della banca Una contabili 
tà la teneva però su un «per 
sonai» a casa sua Una conta 
bilità «In nero» O in parte «ne 
ra» Perché almeno 700 milio 
ni di dolian di finanziamento 
sono stati garantiti dal «Ccc» 
un ente americano che «assi 
cura» chi fa credito agli espor 
taton agrìcoli Insomma il 
corrispettivo Usa del nostro 
«Sace» Ma fra 700 milioni e 
tre miliardi di dolian c e una 
bella differenza Possibile che 
nessuno si sia mai accorto di 
nulla' Sembra che lex nume 
ro uno della Bnl americana 
Luigi Sardelh - che ora ha la 
sciato I incarico - qualche so­
spetto se lo fosse fatto venire 
E che avesse anche segnalato 
la cosa a Roma Ma anche per 
il dottor Sardelli se imbroglio 
cera era di poco conto In 
ogni caso !a sua denuncia s è 

smarrita tra i vari uffici di via 
Veneto Cosi come sembra 
destinata a restare senza ri 
sposta un altra denuncia Sta 
volta non burocratica ma 
•politica» Quella che ha fatto 
I altro giorno Merio Nesi pri 
ma di passare la mano «Cre­
do che in questa vicenda più 
che la politica economica 
centri la politica intemazio­
nale* Tradotto per un Rea 
gan che faceva il «tifo» per 11 
ralc ma non poteva scegliere 
tra uno del due contendenti 
nella guerra del Golfo la pie 
cola filiale di Atlanta poteva 
essere lo strumento giusto per 
far arrivare soldi e quindi ar 
mi - a Saddam Hussein Salvo 
poi compensare to sbilancia 
mento verso Baghdad con I «I 
rangate» 

Nel mistero quanto meno lo 
sfondo comincia a delincarsi 
Ma c e poi tutto il «capitolo 
italiano» Ad agosto 1 giornali 
hanno già tirato fuon tutto 
ma la Bnl continua a mmimiz 
zare 1129 del mese scorso da 
una nunione del consiglio 
d amministrazione - nono 
stante qualcuno volesse Ped 
de già dimissionano - esce 
solo 1 assicurazione che la 
Banca centrale irachena «ga 
rantirà» il pagamento di una 
parte dei debiti Se la Bnl par 
la sottovoce - una settimana 
fa ancora non aveva svelato 
I entità del traffico - il Tesoro 
azionista dell istituto tace del 

tutto Tace anche sulle «voci» 
- la prima è dell 8 agosto -
c h e vorrebbero un intervento 
d autontà sulla banca con la 
nomina di un commissario 
Un silenzio che è interpretato 
- dallo stesso Nesi in una let 
tera a Carli - c o m e I abbando­
no al suo destino del «vertice» 
Bnl «Vertice» che prova a resi 
Stere E che addirittura il 30 
agosto rassicura i sindacati il 
•polo» c o n Inps e Ina si farà C 
•resiste» a n c h e sventolando il 
suo patrimonio che una del le 

più quota te società di certifi 
cazione la «Haskins» valuta 
attorno ai 5mila miliardi. 
L a m m a n c o di Atlanta fnsom 
ma non farà precipitare 1 isti 
tuto d icono Ma precipitano i 
•fatti» L ultimo giorno del me 
s e scorso la magistratura ro­
mana apre anche lei un in 
chiesta E si comincia a parla 
re di armi L ultima tnncea di 
Nesi il consiglio d a m m i n i 
strazione de l 5 settembre Che 
termina con una nota «Le 
operazioni della filiale d i 

Lo scandalo trascina giù Piazzafiari 
• M MILANO Per Piazza M a n 
è stata una settimana turbo 
lenta un inatteso rovescio 
•emporalesco - la brutta s tona 
della Bnl rimbalzata da Atlan 
ta c o n la sospensione delle 
azioni di risparmio - che ha 
influito negativamente sull im 
macine della finanza italiana 
molto più di quanto si potesse 
ipotizzare Dappnma si e ra n 
tenuto che la schianta sareb­
b e giunta in fretta Poi Io spet 
tro di uno scandalo di consl 
stenti proporzioni ha raggela 
to gli ottimisti Risultato I indi 
ce Mib nell arco di una setti 
m a n a d a un venerdì ali altro 
è retrocesso del 2 99 per cen 
to Molti operatori si consola 
no autoconvincendosi che il 
ribasso sarebbe soltanto «fisio­
logico» in quanto «1 incidente» 
della Bnl si sarebbe sovrappo­
sto a d una esigenza c h e già 

era sentita di l ina pausa di n 
flessione d o p o una trentina di 
sedute che avevano nchiesto 
grande dispendio di energie e 
soldi 

L atmosfera in Borsa mutile 
negarlo in questi giorni è sta 
ta pesante una tensione d a 
tagliare a fette Quasi tutti 
guardinghi e incerti i poten 
ziali acquirenti consistente di 
sorientamento per la specula 
zione spicciola Intanto il mer 
cato è venuto a trovarsi a n 
dosso delle scadenze di set 
tembre Rarefatti gli investitori 
esteri con il clamore Bnl il ca 
lo è stato limitato dalla «resi 
stenza» dei grandi gruppi ma 
nonostante i realizzi 11 volume 
degli affan si è mantenuto a li 
velli accettabili Secondo alcu 

GIOVANNI LACCABO 

ni osservaton tuttavia i titoli 
guida h a n n o scontato il nu 
mero t roppo elevato di con 
tratti sul mercato dei premi 
Le Fiat calate del 4 83 per 
cento h a n n o avuto il men to 
di aver innescato un nentro di 
denaro nell ultima seduta e i 
miglioramenti hanno influen 
zato buona parte del listino 11 
ribasso delle Montedison ( 
5 8 per cento) viene n v e c e 
attribuito ad un disegno degli 
investitori esten i quali vor 
rebbero realizzare moneta so­
nante in vista del collocarne i 
to Enimont che p a r e doma 
(il prezzo di 1 420 tire è stato 
fissato venerdì) Ammassate 
nel grigiore degli assicurativi 
le Generali hanno concluso in 
regresso ( 2 54) u n a retro­

cessione comunque infenore 
alla media globale Secondo 
gli operatori anzi le Generali 
sarebbero state assai corteg 
giate 

Nel settore b a n c a n o c h e 
ovviamente più di tutti ha ri 
sentito I influsso della vicenda 
Bnl si è registrata la sola va 
naz one positiva con le Me 
diobanca (più 1 20 per cen 
to) grazie ali aumento del ca 
pitale misto annunciato vener 
di con buona accoglienza ap­
punto del mercato In nalzo 
nel compar to anche le Nuove 
Banco Ambrosiano ( 1 8 4 ) 
soprattutto quando si è sparsa 
la voce di un possibile interes­
samento d a parte di grossi no­
mi della finanza Dalla nuvo­
laglia della settimana s o n o 

36* ESTRAZIONE 
(9 settembre 1989) 

BARI 23 60788538 
CAGLIARI 6282224712 
FIRENZE 61 80 90 19 41 
GENOVA 3327161251 
MILANO 58 2045 7782 
NAPOLI 26 9 179 2 
PALERMO 76 83628 21 
ROMA 2136 16310 
TORINO 3921468165 
VENEZIA 5828604223 

CAPOLISTA • CAFOOtOOO 

• Al Lot», «IMI*» I l Pfft* 
41 "NUMIRO CAPOLmA* 
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ps ls Primi patatai» insta ira 
dilatarla <M p«i rlnrsM m 

• Quando kmas at paria e* 
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ENALOTTO (colonna vincati») 
1 2 2 - X X 1 - 8 1 X - X 1 X 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L 37.405000 
al punti 11 L 1140000 
al punti 10 L 100000 

sW tul io psnlisUrt. 

prwcslsssl >s—m naif I a » 
miri con I «usrl santo a a**» 

? IN VENDITA IL MENSILE 
DI SETTEMBRE 

de! LOTTO 
da 20 anni 

PER ESSEU IERI «OUTORIt 

riparano par Untume «ust» 

Informubnl). 

eslete «musi par fal lal i 

autll riandò e> salame» sa» 

«uousnsmnna ano pai sansa 

L ingresso della direzione generate della Banca nazionale del lavoro a Roma 

Atlanta t rascendono I attività 
gestionale vera e prof na» Co­
m e d i re 7 1 bilanci non e entra 
n o c e n t r a la «politica» Ma 
propno la «politica» quella 
«politica» aveva già deciso di 
sostituirlo Bisognava >olo sce­
gliere il nome nel rispetto de ­
gli equilibn Fatto ara he que 
sto I altro len Eppure la \ T a 
stona è ancora tutta da senve 
re ( è capitato anche il suici 
d io dell e x addet to militare 
italiano in Irak) E da interpre­
tare 

emersi anche i titoli del com 
parto carta edttona un più 7 3 
per cen to di grande spicco 
m a il nalzo è d a attribuire al 
gruppo Mondadon che collo­
c a tra i primi c inque posti del­
la classifica ben quattro valon 
Mondadon pnvilegiate (19 67 
per cen to) sono le prime del 
la classe tuttora al centro del 
la partita tra Berlusconi e De 
Benedetti Pomo della conte 
sa il primato della casa editn 
ce di Segrate Le ordinane 
(più 12 16) sono al ferzo po­
sto alle spalle di Finanziane 
centro nord seguite da 
Espresso e Mondadon nspar 
mio Interesse nell ed tona an 
c h e per 1 operazione Ferfin 
(dovrebbe entrare nell azio-
nanato Gemina) Tra i regres­
si invece la Manifattuia Roton 
di ( m e n o 10) e Cementena 
Barletta 

l'I 
ISTITUTO NAZIONALE 
DI FORMAZIONE POLITICA 
MARIO ALrCATA 

Reggio Emilia 
via P Maranf 9/1 
Tel 0522/23323 23658 

La direzione dell Istituto <M Alleai» (Reggio Emilia) orga­
nizza dal 2 5 al 3 0 settembre un corso nazionale per 
segretari e dirigenti delle strutture di base (sezioni terri­
toriali sezioni tematiche centri di Iniziativa) Il progrrm-
ma avrà li seguente svolgimento-

pam PASTE 

«Le cu l tu re polit iche al vaglio del mutamenti» 

• un nuovo socialismo pe r un mondo in rapido cambia­
mento Le sfide che attendono la sinistra 

• la questione religiosa e la questione cattolici oltre II 

• il nuovo liberalismo nuovo sviluppo e diritti civili Ri­
flessioni critiche sulla elaborazione di Ralf Dahren­
dorf 

SECONDA PARTE 

«La questione democratica In Italia» 

• riforma del sistema politico e alternativa democratica 
• verso le elezioni amministrative del 90 costruire le a l ­

leanze ripensando le città, 
• riforma del partito e nuovo statuto 

Invitiamo fin da ora le Federazioni a programmare per 
tempo la partecipazione delle compagne e del compa­
gni telefonando alla segreteria dell Istituto il seguenti ns -
meri 0512/23323 23653. 

La forza delle donne 
nell'impresa 

Lepori opportunità 
per le imprenditrici 

Festa Nazionale de l'Unità 
Genova / Sala Riviera 

Giovedì 14/9 ore 10 
Incontro Nazionale 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DEI RESPONSABILI 

DI ORGANIZZAZIONE 

// «nuovo Pei»: 
l'organizzazione 
ili un moderno 
partito di massa 
verso 
le elezioni del 1990 

Relazione Luciano PETTINARI 
Conclusioni Piero FASSINO 

Festa nazionale de «/ Uniti- - Genova 
12 Settembre 1989 • ore 10 (Tenda dal Partito) 

"f 

8 l 'Unità 
Domenica 
10 settembre 1989 

HM 


